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Mazziniela Chiesa, 
Ricorreva ieri il 32° anniversario dalla 

morte di Giuseppe Mazzini. Di lui non 
dicemmo peraltro parola. E non la di- 
cemmo, perchè se grandi meriti legano 
il suo nome alla patria, non meno 
graudi colpe da noi lo allontanano, non 
ultima quella di essere stato ascritto 
alla più nefasta delle sette camorristiche : 
la massoneria. 

  

  

fissare anche sulle colonne del nostro 
giornale ; e il nostro vogliamo sia un 
ricordo che torni... gradito ai declama- 
tori, in nome suo, contro la Chiesa e il 
Papato. 

L’anno 1870 raccoglievasi sotto la 
cupola michelangiolesca del maggior 
tempio della cristianità il Concilio Ecu- 
menico, che dal Vaticano prese il nome. 
E Giuseppe Mazzini, spinto dalla straor- 

Sonno invant aimos isnudes quas carmina fundun: 
In eruee signatos inrsa gnod alma tegant? 

Americhe — a questa volta nell'America 
latina — ove si fermerà in missione apo- 
stelica per vari mesi visitando le più im- 
portanti regioni del sud. 

Oltre importanti delegazioni e incarichi 
di fiducia cenferitigli dalla Santa Sede! 
circa Je missioni cattoliche estere e © 
opere di propaganda fide si assicuri bhe ‘‘ 
mons. Scalabrini dovrà pure esperirè ‘un 
importante mandato affidatogli dal mini- 
stero degli esteri a riguardo delle colo- 
nie dei nostri emigrati ». 
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La parola degli uomini superiori 
Oggi però un ricordo di lui vogliamo 

  

- A suo tempo riportammo la protesta 
del prof. Pietro Giacosa contro l’inde- 
cente cagnara sollevata dai piccoli nomini 
settarii per l’andata del P. Ehrle a Torino 

. onde riparare ciò che riparare si poteva 
i nel codici guasti per l’ incendio di quella 
| biblioteca comunale. Ozgi alla protesta 

dinaria occasione, lanciò al pubblico un. 
libercolo: «Dal Concilio a Dio», nel quale | 
l’ardito genovese dava Consigli a quei 
Padri ivi raccolti, 

Bene, al paragrafo 141 di quel liber- 
colo si legge: 

« Non dimentico l’ immenso passo che 

famiglia, alla emancipazione delle anime, 
frutto del vostro dogma, quella Fede salvò le reliquie della civiltà latina an- 
teriore e riconquistò sugl invasori bar- 
bari la vita semispenta della mia patria, 
risuscitandola alla coscienza di una se- 
conda missione nel mondo. La salvezza 
procacciata, in tempi di anarchia o di 
ignoranza, dall’ unità della vostra ge- 
rarchia al cristianesimo, e quindi al- 
l incivilimento europeo — l’amore ai 
poveri e diseredati della società, che 
scaldò l'animo dei primi tra i vostri 
Vescovi e Papi — le dure battaglie che 
essi in nome di una legge morale so- 
stennero contro gli arbitrii e la ferocia 
dei signori feudali e dei re per con- quista — la grande missione, oggi frain- 
tesa da quanti nulla sanno e nulla intendono di storia, compita da quel gigante d’ intelletto e di energica vo- lontà che assunse il nome di Gregorio VII, e la feconda vittoria ch’ egli diede alla potenza dell’anima sulla forza del regio ferro, all’ elemento italico sul ger- manico — le* missioni conquistatrici dei popoli semi-barbari a civiltà — l’im- pulso dato all’ agricoltura dai monaci dei vostri primi secoli — Ja lingua dei nostri padri serbata — una splendida epoca d’Arte ispirata dalla fede nel vo: stro dogma —i lavori eruditi dei vostri Benedettini — | insegnamento gratuito Imziato — gl’ istituti di Beneficenza le vostre Suore della Misericordia — tutto ci ricorda di voi, e mi prostro davanti al vostro passato ». 

Ed eccovi Giuse 
dall’evidenza dei fa 
di riverenza e di 

ppe Mazzini, costretto 
tti, prostrarsi in segno | i riconoscenza davanti ai Padri della Chiesa raccolti a Concilio! Che ne dicono gli scrivanelli, che nuZla sanno: e nulla intendono di storia gli scrivanelli che rivoltano sei volte al giorno il loro imbelle pungiglione per totaccare la grandiosa maestà della Chiesa a traverso i secoli? F° bene ri- leggere attentamente le parole di 

2iN!I, perchè contengono in mirabile 
lesi tutte le benemerenze della Chiesa verso l’ Italia e verso la umanità. Qua- lunque sia stato il fine per cui furono 
Scritte, esse ci. presentano il profugo 
Senovese prostrato, nella immensità dei 
ricordi, davanti alla Chiesa, davanti al 
Papato. E questo ci basti: e chiunque 
dei nostri avversari si. senta -il fegato 
di contradire al Mazzini — contradica! 

Maz- 

sin- 

me, MI PATER RIONE FLAMINIA TREAT o 

S. E. MONS. SCALABRINI 
di nuovo in America 

La Libertà di Piacenza scrive: 
__s Nella prima metà di aprile, salvo di- Sposizioni in contrario, S. E. mons. Ve- 
SUOVO partirà per la seconua volta per le   

del Giacosa aggiungiamo la protesta dei 
professori Pic Raina e Felice Tocco, pro- 
testa ch’essi pubblicarono nel Marzocco. 
Eccola: 

— e Gi Suscita sdegno il modo come da 
un certo tempo in qua i paliticaoti par- 
lano della Vaticana e di chi la legge. 

Cominciò taluno a fare la vace grossa 
a proposito del piccolo incendio del no- 
vembre. L'incendio non piccolo ahimè 
di Torino fu risposta indicibilmente amara 
alle balordaggini detta allora. 

Ma ecco che per attenuara i danni della 
tremenda sciagura, il Padre Ehrle, invi- 

, fato da non so chi, cons.nte ad andare la Fede, in nome della quale siete OgRÌ | interesso ie rica S I es è è naziona!e In prime Inogo i ti, fece RAUONELE sulla via del suo ila sua grande perizia nelle questioni chs Sviluppo, verso il fine assegnato all’ u- | concernono la conservazione e il restauro manità ; e che oltre all'unità dell’umana | 

a Torino e a mettere al servigio di un 

dei manoscritti. Era da batter le mani. 
Invece si strepita, si pestano i piedi, si 
minaccia. 
Sappiano i gridatori che nel mondo 

degli studi si pensa in ben altra maniera. 
Lì, senza distinzione alcuna di credenze 
religiose e di nazionalità, il Padre Ehrle 
è circondato dalla stima universale sia 
per la dottrina, sia per il modo ammira- 
bile come adempie il suo uffizio. Che 
vesta l’abito della Compagnia di Gesù, è 
cosa a cui nessuno bada, una volta che 
da lui, per venire in aiuto ed esser cor- 
tese, non si chiede a chicchessia una pro- 
fessione di fede. E l’Ehrle è cortese e 
servizievole coi dotti e coi novizi cou chi 
conosce da tempo e con chi vede per la 
prima volta. 1 
Vorremmo chs di tutte le biblioteche 

nostre ci fosse da dire il bene che, per 
amore di verità, s'è costretti a dire della 
Vaticana; che tutte fossero altrettanto 
sicure: e che taluna almeno potesse glo- 
riarsi d’un incremavto che fossa parago- 
nabile, anche solo lontanamente a quello 
che la Vaticana ha conseguito dacchè il 
Padre Ehrle ne tiene il governo ». 

Dopo questa proteste, come appaiono 
miserevoli coloro che nel Parlamento e 
fuori sparlarono del P. Ehrle e dell’o- 
pera sua invocando — 6g bsi tempi ms- 
dievalit — leggi repressive, ostracismi e 
manette! 

  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 10 marzo). 
Presiede Biancheri. 
Dopo alcune interrogazioni si riprende 

la discussione sul progetto-legge per 

il riposo festivo. 
Cabrini, relatore, annunzia che facendo 

tesoro di varie proposte la commissione 
ha: introdotto alcuve modificazioni nel- 
l’art. 5 che regola il riposo degli operai 
addetti ai lavori agricoli. 

De Asarta, crede che sia una ironia il 
rendere obbligatorio il riposo per i lavo- 
ratori che avrebbero bisogno invece di 
lavoro, perchè le giornate di riposo fe- 
stivo in: campagna ammontano ad 82 e 
se ad esse si aggiungono poi quelle del 
riposo forzato in media superano di molto 
il csotinaio.. 

Non basta poi autorizzare il lavoro 
domericale per la semina e la mietitura; 
bisogaerebbe autorizzario anche per la 
preparazione del terreno, alla quale tal- 
volta la stagione concede un tempo ri- 
stretto. Propone quindi la soppressione 
dell’articolo. (222111) i 

Agnini, non comprende l'opposizione a 
Questo articolo, date le cautele per fino 
eccessive di cui la commissione circonda 
l'obbligo del riposo festivo nell'industria 
agricola. 

, Montemartini si unisce alle  considera- 
zioni dell’on. Agnipi. 
,Borsarelli non crede che l’articolo pre- 

gtudichi l’ industria agricola, dal momento 
che si preveda la eccezione all’ebbligo 

el riposo dei lavori imposti da necessità 
è per quelli che non si passano sospendere 
senza compromettere i prodotti, (Bane.) 

E approvato l'articolo 5 con le  modi- 
ficazioni ‘accettate dalla commissione e 
dal governo. 

abrini, all'articolo 6 neta che la com- 
missione nel disciplinare la difficile ma- | 
teria delle industrie a fuoco continuo ha 

avuto cura di sentire l’ayviso degli indu- 
striali interessati e di tutti i corpi tecnici 
che petevano recare lume alla questione 

Si approvano gli articoli 6, 6 Dis, 6 
ter, 6 quater. 

Il riposo dei giornalisti, 

Di Palma all’ articolo 6 quinquies (ri 
poso giornalistico) nota che dopo } ap- 
provazione dell’art. 1 non si può fare 
questione ss l’ industria dei giornali deb- 
ba essere esclusa dagli effetti di questa 

! legge non comprende poi perchè si debba 
rimandare alla legge sul contratto gior- . 
nalistico la questione del riposo, quando 

le altre forme di lavoro per le quali pa-- 

SIRIO Urso siii &rutis UDSTTIngaAMmur amoòrgi 
Quae viett mundum, vin 

è 
spit et Insa modo, 

Rue Arschion 

  

   

del ministero, uu’ infinità di mobili che 
poi finirono a Trapani in casa del signor 
ministro; e che nou volendo l’esonomo 
del ministero, quando gli fu presentato 
il conto delle spese, pagarle, il ministro 
intervenne ed il pagamento fu fatto. 

E gli scandali non finiscono qui, ma 
questi sono solo i principali. 

Un ricordo storico. 

Ben a ragione l’Avvenire d’Italia ricor- 
dando queste gesta dell’ex-ministro alla 
Minerva, tira fuori un ricordo storico 

. interessantissimo. 
altrettaoto si crede di dover fare per tutte : 

rimanti si vuol disciplinare il contratto. 
Rubini non comprende perchè si do- 

vrebbero escludere i giornalisti dal bene- 
ficio del riposo ed anzi credeva che la. 
commissione fosse d’accordo col One 
solameote, con crede applicabile a a 
i giornali Ja determinazione delle ore di 
riposo e perciò propone che, SD 
principio, si lasci maggiore elasticità neva | 
determinazione nelle ore. Propone quindi 1 AO, che le 30 Gre cousecutive possano SI 
rere in accordo coi proprietari o dalle 
ore pomeridiane del sabato o dalle anti- 
meridiane della domenica. ne a 

Alessio. La Commiasione fa proprio l’a- 
mendamento dell’en. Rubini. 

La discussione continuerà domani. La 
seduta è tolta. 

SENATO DEL REGNO. 

(Seduta del 10 marzo!. 

Il Senato ha approvato il disegno di 
legge per l’autorizzazione alla spesa di 
32 milioni per la esecuzione di nuove 
opere marittime, di cui 4,500,000 saranno 
spesi per il Lido e il porto di Vea:zia. 

Durante la discussione, l'on. di Pram- 

pero pregò che il ministro gli desse una 
parola di speranza per l’arvenire del porto 
fluviale di Nogaro e l’on. Tedesco l’assi- 
curò che si potrà provvedere atche al 

Sì tratta della venata di Nuazio Nasi 
«a Bologna il 28 marzo 1902. In quel 
giorno — che era venerdì santo —' Nasi 
banchettò allegramente coi moderati; 
nell’ indomani sabato santo coi 
democratici. E mentre il primo giorno 
l'onorevole fece solo dei complimenti a 
chi lo pasceèva, nel secondo giorno, tro- 
vandesi cogli amici, si sbottonò e, tra le 
altre cose, disse: 

« Nulla feci per arrivare (1), nulla farò 
per rimanere (!!); l’opera del ministro 
sarà giudicata dal tempo che è galan- 
tuomo (!!)... la realtà ammaestra, che 
indietro non si torna malyrado i voti dei 
reazionari; ma comunqua noi corriamo 

“avanti per l’ideale (II!) che ci trascina. 
Saluto e ringrazio e bevo alla democrazia 
di Bologna (II!) ». 

Passarono da quell’epoca alcuni mesi, 
, @, come promise nel suo discorso, il mi- 
nistro Nasi nulla ha fatto per rimauere 

: alla Minerva, deve si era abbarbicata 
' quale ostrica allo scoglio e d’onde fu 

porto di Nogaro sul fondo di 4 milione . 
stanziato per opere diversa. 

Il presidente notò poi che i progetti ' 
all’ordine del giorno possono ritenersi 
esauriti, ma poichè eli altri progetti si 
trovano presso gli uffici 0 presso le com- 
missioni o anche allo state di relazioni, 

proposte di sospendere le sedute per qual- 
che dì. Il Sanate consentì. La seduta 
venna levata alle 17.30. Il Senato sarà 
convocato a domicilio. 

Note e commenti 
SP ora meee risnre mima 

  

Scandali sopra scandali. 
L’« affsire » Nasi continua: e ogni 

giorno nuove rivelazioni si succedeno 
alle rivelazioni del giorno antecedente; 
e ls colonne dei gioraali si riempiono 
di « naseida » in verità poco pulita. E 
da questa rivelazioni apparisce : 

1. che sotto il ministro Nasi le 160,000 
lire del « Capitolo Agiatia» e le 54 delle 
spesa casuali siano state impiegate irre- 
“golarmente, e che la gita del ministro a 
Venszia quando cadde il campanile sia 
costata 18.000 lire di cui non sì ebba il 
rendiconto; RARA 

2. che in due mesi alla Minerva fu- 
rono spedita a Trapani, patria di Nasi, 
tante casse per la spesa di 700 lire; 

i 3. che l’ex-ministro mando giorni sono 

“a ritirare due cass che gli appartene- 
vano, în una delle qua:l Sfalo-19 Cupie 

dei suoi disegni di legge, e nell’Altra un 
‘ suo ritratto ad olio. L'econemo si rifiutò 
‘ di consegnarle ‘e ne avverti il ministro 
Oriando. Questo ordinò che si couse- 
gnassero pure. L’economo fsce aprire le 
CASSA, 

‘ scorsi del ministro. Nella ssc 

‘a quel ritratto erano pure più di -sei 
, dozzine fra le migliori incisioni della 
i R. Calcografia. L’economo fece rapporto 

al ministro, il quale diede ordins di 
consegnare le casse accompagnandole con 
un suo biglietto ; b3 

4. che Von. Nasi, quando era ministro 
della P. I, accettò in dono da persona 
addette agli scavi di Pompei una sta- 

i tuetta di valore, estratta in quegli scavi. 
i Com'è noto, gli oggetti estratti dagli 
i scavi di Pompei sono di proprietà Na- 
zionale. Non si può quindi ammettere 
che l’on. Nasi ignorasse le ‘severe ed 
esplicite disposizioni di legge che spet- 

‘ tava proprio a lui di fare applicare; 
i 5. che l’on. Nasi contrariamente alle 
disposizioni dei regolamenti, fece fare i 
calchi delle migliori Opere d’arte scavate 
a Pompei, calchi che andarono poi ad 
ornare la sua villa a Trapani. A parte 
anths l'infrazione della legge, sarebbe 
forse non inopportuna una demanda: 
Da chi furono pagati questi lavori? Dalia 
cassa privata del Ministro o da quella 
del Ministero ?; È 3 

6. che un bal giorno l'on. Nasi con 
; un semplicissimo mandato si fece dare 
7000 lire per beneficenza; somma questa 
che non sì sa como sia sfata poi erogata; 

7. che durante la sua dispatica ammi- 
nistrazione, fece fare da operai del labao- 

“ratorio del ministero, e con materiale 
  

mestieri cacciarlo a forza; molto ha corso 
(e come ha cerso!) per l'ideale che lo 
trescinava. Ed ora interno a lui è tutta 
una rovina miseranda, che non valgano 
a scongiurare i vati e gli sforzi dei Fra- 
tcili, che dilaga ogni di più, e sommerge 
tutta la fantasmagoria vana delle pro- 
messe fallaci e porta in alto melma e 
pattume | 

Che non sia questo un giusto castigo? 

La freccia di Leonida. 

El è da notarsi che questo castigo al- 
l’ex-ministro viene inflitto ora da Leonida 
Bissolati che ha visto oggi giunta Vora 
per trionfare sul... compagno Eurico Ferri, 
il quale si è impadronito d’assalto del 
l’Avanti! mandando il povero Leonida... 
a piangere sulle vanità delle cose umane 

‘ a Milano. 
Ma, diranno i lettori, che c'entra la 

questione Ferri-Bissolati con la questiene 

“era giunta l'ora. Con la sua aria 

La prima conteneva infatti i di- 
ìconda cassa 

i era il ritratto ad olio del ministro mon-, 
| tato sopra una ricca cornice, ma accanto 

Nasi? Altro che centra; ed ecco come. 
Quando Ferri successe a Bissolati nella 

direzione dell’Avanti volle mostrare ru- 
morosamente come egli sapesse fare dav- 
vero. E con questa interizione, attaccò Vaf- 
fare Bsttolo. Mentre accadeva il grande 
chiasso giudiziario, Bissolati sonnecchiava 
come il gatto, a occhi socchiusi. Aspsttava. 

E venne il cruc. Qualuaqua giudizio si 
possa portare sulla gestione di Bettolo, 
qualunque punto interrogativo resti, è 

certo che Ferri ha dato una prova ru: 
morosa della sua imprevidenza e della 
sua smania dei colpi di testa, compro- 
mettendo il giornale ed il partito. 

Allora il gaito Lsonida aprì gli ccchi 

quilla ha detto: adesso vediamo se 
stiziare ua ministro riesce meglio il mo- 
desto Bissolati che non il tonante Ferri, 
sarà una bolla preparazione per il con- 
gresso di Bologna. 

Gosì Bissolati iniziò l’affare 
ducendolo con fine strategia, senza ru- 
more, non sprecando ì colpi, maturando 
al disgraziato la liquidazione finale. Così 
Leonida ha inflitto una lezione a Ferri. 

a giu- 

Nasi, con- 

Ma c'é di meglio. 

Ma c’è ancora di meglio. Già parecchi 
mostrano meravigliarsi come l’Avanti non 
si scalmani tanto contro Nasi, come già 
contro Bettolo: eppure sarebbe una bella 
rivalsa per l’insucesso di ieri. Chi sa? 
Ferri sarà stanco, sarà sfiduciato... 

Disgraziatamente coincide un fatto — 
meramente fortuito, s’ intende! — Nagi. 
quando era ministro, diede un posto al 
cognato di Ferri. E Bissolati questo lo 
sa, © l’altro giorno a Montecitorio lasciò 
cadere sulla testa di un onorevole che si 
trovava proprio nel seggio sottostante, 
questa frase rovente: «Io non ho chiesto 
al ministero della P. I. nessun favore. » 
— E l’onorevole colpito da questa frec- 
di Leonida era appunto... l’on. prof. En- 
rico Ferri. 

E Nasì che fa? 

E, — ritornando a Nasi — dopo tutte 
queste rivelazioni senzazionali si crede- 
rebba che per l’ex-ministro sia pur tempo 
di parlare, di discolparsi e di domandare 
lui stesso un’inchiesta severa per por 
fine a queste dicerie.. che sono realtà. 

Ma l’ex ministro tace: i fratelli mas- 
gui sono già disperati di salvarlo e si 
impensieriscono seriamente... per la sa- 
lute dell’on. fr.-. E Bissolati continua in- ; 

s
e
r
i
e
t
a
 

tanto nella sua campagna ; campagna che” 
gli frutterà certo allori a iosa.., perchè 
c'è del marcio che si scopre. 

,tare. che Rovereto si 
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INSERZIONI. — Comunicati varî Le 
sorpo del giornale per ceni linea e 
spazio di linea cent,.50:-. Dopo laifirma 
sent, 30 —- Per avvisi dano la firma ad 
una e due colonne, shiedere le sondi- 
zioni fisse che ai spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissini. 
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FAVINO LI RIE 

Venerdì 11 Marzo 190% 

NOTE D'ARTE 
ariana vano e 

Una visita allo studio del comm. Aureli. 

L’esimio scuitore — questa gloria del- 
l’arte italiana — con quella squisita bontà, 
che gli è tutta propria, mi ricevette nei 
suoi studii di Via\Flaminia, mostrandomi 
i gessi di alcune sue opere principali, 
come il S. Tommaso, il S. Bonaventura, 
il Card. Massaia, il gruppo del Gallileo 

e del Milton ece. Chi non ricorda quei 
splendidi e poderosi lavori? Non è qui 
il caso di riparlarne; ma non posso ta- 
cermi del Card. Massaia, così pieno di 
vita e di pensiero pur in una posa tanto 
tranquilla: egli è tutto vivo dalla punta 
de’ piedi alla sommità della testa e si 
direbbe che il petto s’innalzi e s’abbagsi 
al ritmo del. respiro. Ha ‘un’ attitùtine 
semplicissima ed è vestito del misero saio 
di frate, ma: è tanto» maestoso che non 
lo potrebbe essere. di più sa fosse. cinto 
dalla pompa delle insegne cardinalizie. 
E’ seduto e tiene una mano appoggiata 
sul libro delle sue Memorie, e solleva un 
po’ la testa distogliendo un' momento gli 
occhi dal libro e fissandoli all’ orizzonte 
lontano, come perseguendo le grandi vi- 

sioni orientali, soffermandosi su grandi 
pensieri, che non ha ancora scritto. E il 
raggio di bontà e'intellettualità profonda 
che illumina quel bellissimo volto è me- 
raviglioso. i 

Conducendomi al secondo. studio, il 

Professore mi parlava dello sviamentò 

dell’arte sacra moderna, che gli preoc- 
‘cupa troppo della copia del nudo vero 
senza lo studio del pensiero che deve il- 
luminare la forma. 

— E’ sì necessario studiare il vero — 
mi diceva il gentilissimo artista — ma 
il vero è freddo e per i soggetti sacri è 
sempre troppo umano. Bisogna poi ri- 
scaldarlo e illuminarlo con un raggio 
ideale che non può essere tratto se non 
che dalla mente dell’artista. 

Nell’altro studio vidi le statue colossali, 
che sta ultimando per San Pietro. L’una 
rappresenta S. Bonfiglio, uno .dei Sette 
Fondatori dei Servi di Maria, e l’altra 

S. G. B. de La Salle. Sono due statue 
ben degne di stare in compagnia di quelle 
di S. Pietro: nobilissime e piene di sen- 
timento e di vita, pur nella tranquilla 
maestà dell’ espressione ‘e nella classica 

sobrietà del movimento. X 

Anche qui si è bellamente riaffermato 
il principio caro all’Aureli di ottenere 
cioè il maggior affetto col minimo mezzo, 
senza sforzo alcuno,.il. che. contribuisce 
alle sue statue quel carattere di bellezza 

profonda che più piace quanto più si 
studia. 

S. Bonfiglio tiene in mano il libre 
della Regola, e nel volto si palesa la no- 
biltà del sangue e il pensiero della cri- 
stiana penitenza e rinuncia. Santo de La 
Salle ha davanti due giovinetti, che gli 
mettono attorno quella fresca noesia che 
emara dal suo apostolato per i fanciulli, 

Il Santo è in atto di spiegare il catechi- 
smo; e il fanciullo più piccolo pare che 
cerchi nel libretto l’espressione letterale 
cha non ha potuto ancora afferrare con 
la memoria, mentre il più grandicello si 

rivolge al Santo con quella soddisfazione 
brillante che hanno i fanciulli quando 
si svela loro il mistero delle cose, e par 
che dica, comprimendosi una mano sul. 
petto: Paare, queste cose io le ho già 
nel core... 

Vidi anche un bellissimo Redentore 
che è destinato all’America. 

Quando si entra nelle moderne Espo- 
sizioni d’arte, il cuore sì stringe a veder 
quei permanenti sacrilegi, che sono tante 
statue di Gristo, umanizzato, abbruttito : 
mentre nello studio del prof. Aursli si 
respira un squisito profumo d’ idealità 
religiosa e si ripete : Qui siamo veramente 
in un tempio dell’arte. 

Roma, 29 febbraio 1904. 

Dott. Celso Costantini. 
SCR TI DARLA TROTA TREIA TE 

CONTRO L'UNIVERSITA A ROVERETO 

  

Vienna, 10. — Corre voce nei circoli 
parlamentari che il Club dell’ Unione 
Italiana ha deciso di presentare al presi- 
dente del Consiglio, de Koerber una di- 
chiarazione contro l'istituzione di una 
facoltà giuridica italiana a Rovereto in- 
sistendo perchè Ia suddetta facoltà sia 
istituita a Trieste. 

Rovereto, 10. — Il consiglio comunale 
è convocato per domani sera, per dichia- 

rifiuta assoluta- 
mente d’esser sede della facoltà giuridica.  



      
    

      

  

        

Ex ministri serbi condatiliati. 
Line 

  

nato a due anni di carcere e a un anno 
di perdita dei diritti civili e a 46,000. 
franchi di danni. 

L'ex segretario della legazione serba a | 
Bucarest Vojlstoy Jokovic pure accusato | 
di storno di 420,000 franchi non com-: ($8.SPRESCO 

i vesti ed alla persona. Accersero ai 
i gridi Je altre suore, ma la loro opera’ 

parve in giudizio. 
La cassazione infine dichiarò. l’ inesi- 

| stenza dell’accusa contro l’ex ministro. 
Velimir Todorovic per storno di 98,000 
franchi provenienti della detta eredità. 

L’ affare Nasi. 

Ferrari ha invitato il fratello Nasi che 

Chiesta iniziata dal supremo. consiglio 
del Grande Oriente, sulle accuse rolle- 
vate contro di lui. * 

Il Fracassa è costretto ad ammettere 
la necessità, ma dicendo: «E° una ne- 
Cessità urgente di sottrarre costui ad una 
persecuzione disumana. Si trovi forma 
di indagine più rapida e magari più spie- 
tata ma facciamola finita. » 
  

Nell’ Estremo Oriente 
LIE E RR N ICT crt I 

Una battaglia terrestre imminente. 

Londra, 10. — Il Daily Mail ha da Tien 
Tsin: Le truppe giapponesi hanno comin- 
ciato a marciare in avanti verso il fiums 
Yalù e si trovano già a settanta mila da 
New-Choccany. Trentacinquemila russi 
sono fortemente trincerati a Lias-jang e | 
a Tai-Ching. Una battaglia è imminente; 
parecchi piccoli scontri hanno avuto luo- 
g0; i russi ripiegano con perdite; i giap- 
ponesi impiegano la guerra colla Cina. 

I russi in ritirata. 
Londra, 10. — Il Times ha da Tokio: 

Continua l’avanzata delle truppe russe al. 
sud della baia di Possiet, che si trova sul : 
Mar del Giappone in vicinanza di Wla- 
divostok.. 

Un combattimento fra russi e giappo- 
nesi avrebbe avuto luogo al nord della 
Corea. I russi sconfitti si sarebbero ri- 
tirati. 

La flotta russa del Baltico. 

Parigi, 10, — Il Temps ha da. Pietro- 
burge: L'invio della flotta del Baltico 
nell’Estremo Oriente avrà luogo proba- 
bilmente in luglio. Si lavora giorno e 
notte. 

La flotta si comporrà di nove corazzate 
di un numero imponente di incrociatori 
e di. torpediniere. 

Degli spezzaghiacci partiranno proba- 
bilmente per il mar Bianco onde appena 
incominciato lo scioglimento dei ghiacci 
possano verificare la possibilità di ‘un 
viaggio per la strada ivi praticabile. Si 
considera che la flotta del Baltico. norrà 
fine alla guerra. 

Un disastro ferroviario. 

Pietroburgo, 10. — Sulla linea della 
Siberia un treno deviò. Quattro vagori 
furono distrutti. Un cosacco è morto; 
parecchi sono feriti. 

Un nuovo bombardamento. 

Pietroburgo, 10. — A Port Arthur la 
squadra giapponese, ricomparsa a mezza- 
notte, bombardò la piazza ad intetvalli 
fino a stamane alle ore otto. 

Una stazione telegrafica 
presa dai russi, 

Seoul, 10. — I russi si sono impadro- 
niti oggi della stazione telegrafica di 
Yung-Won. Si aggiunge che uno scontro 
ha avuto luogo tra coreani e russi sulla 
sponda destra del fiume Turnen. 
  

Notizie in fascio 

  

Genova 10. — Stamane alle ore 8 sotto 
la galleria dei Giovi tra Porta Decimo 
e Busalli si ruppe il gancio di trazione 
del treno merci 1853 composto di una 
locomotiva e. 36 carri vuoti. La prima 
parte del treno si fermò alla stazione di 
Lontameri; la seconda scese per la linea 
raggiungendo gli altri vagoni, urtandosi 
e accavvallandosi su di essi. Due frena- 

! tori rimasero lieveftiente feriti. Da linea 
i è ingombra. I danni materiali 

i ) : tevoli perchè il treno restò Belgrado, 10. — L'ex capo di gabinetto ‘ fo: i 
del Re Alessandro, Petronjevic accusato : 
di storno di 58,308 franchi dell’ eredità | 
del benefattore serbo Velimir Todorovic | 
in favore dello Stato serbo, fu condan- _. i 

: ‘| Fiordeponti d’anni 87, monaca in con-’ 

! fattura di tabacchi in causa di una 
! stione sorta per la quantità della foglia 

Roma, 10. — L’Avanti! dice che il 
Gran Maestro della Massoneria, Ettore 

    

dI. 

iali scuo no- 
quasi intera- 

mente fracassato, 
Tutti i treni merci della giornata per 

quella linea restarono sospssi. 

Rieti, 10. — L’altra notte Maria Anna 

vento delle Clarisse fin dall’età di 27 
anni, col nome di suor Geltrude, ebbe 
necessità di accendere il lume, gettando . 
sbadatamente lo zolfanello ancora acceso | 

il fuoco alle 
suoi : 

che ie appiccò subitamenta 

disgraziatamente a nulla valse, perchè la 
povera suor Geltrude dopo poche cere 
spirava per le ustioni riportate. 

delia mani- Cagliari, 10. — Gli eperai 
ue- 

concessa per la lavorazione si astennero 
dai lavoro, trattenendesi intorno ai locali 

“della fabbrica a tulmultuare, 
copre un'alta carica, a dichiararsi dor- | 
miente, in attesa dei risultati della in-. Londra, 10. — Il Times ha da Monîie- 

video che nello scontro di Mercoledì al 
N. di Paysandu i nazionalisti ebbero a 

; subire un rovescia, ebbero parecchi morti 
' è parecchi feriti, un gran numero di c3- 
valli e di munizioni andò perduto. I go- 
vernativi ripresero un cannone; ma eb- 

. bero 170 feriti; non si indica il numero 
dei morti che deve essere pure conside-. 

| Tevole. Si ignora deve sia il generale Sa- 
‘i ravia. I movimenti delle ‘truppe conti- 
i nuano, le comunicazioni sono interratte, 
i Ja pioggie continua, trecento nazionali 
i 8000 stati sequestrati, ciò che ha suscitato 
| proteste. i 

Vienna, 10. — Stamane vi furono delle : 
zuffe fra gli studenti tedeschi e slavi; per- | 
ciò le lezioni fureno sospese. Uno stu- 

ferito; furono ope- dente tedesco rimass 
rati 4 arresti. 
SSMETISINO STOICA 
  

  

   

au SERA ASTTAAT fi 

$ è i po d     
Pordenone 

10 marzo. 
Conferenza — Quaresimale — Terremoto — 

Disgrazia sul lavoro. 

— Il nostro propagandista fu domenica 
e lunedì a Bannia (Fiume di Pordenone) 

‘ per la festa degli emigranti. Martedì a. 
Palse di Porcia ove parlò ai soci delle | 
associazioni cattoliche di quella Forania. | 

uditorio | 
‘ corre ogni sera al rostro-Duomo ad udire : 

la dotta ed affascinante parola del Rev.’ 

— Un affollato e crescente 

Padre Luca di Padova. Se il rispetto del 
luogo non sapesse conievere gli uditori, 
egli sarebbe fatto spesso segno ad applausi. 

— Questa mane verso le 5 si ebbe a 
sentire una scossa di terremoto che durò 
pochi secondi. = 

— Favreto Rosa fu Giovanni d’anni 18 
operaia alla cartiera Lustig mentre stava . 
pulendo la satina s'impigliò la mano. di unica di 
destra. Fu trasportata al nostro Ospitale: I 
si dovette farle l’amputazione della mano,  1°°880 grandissimo è restato sospeso per 
La poverina non è ancora a conoscenza . 
dell’amputazione fattale, 

Buia 
10 marzo. 

I falsi monetari — Cose della Filarmonica — 

Il palazzo Barnaba — La S, Cattolica. 

nostro paese non sarebbs stato nomi- 
nato nel brutto affare dei falsi mo- 
netari. Ma così non doveva essere: e voi 
già lo sapete, dell’arresto del Calligaro, 
e oggi corre vace che la giustizia sta per : 
operare altri arresti: anzi si fauno dei 
nomi; vi scriverò in proposito se vi sarà 
qualche cosa di nuovo. 

— Questa società surta a nuova vita, 
mercè l’attività disinteressata del maestro 
I. Giorgini, procedette l’altra sera alla 
nomina delle cariche, e furono procla- | 
mati: Presidente Nicoloso Andrea jun.,: 
segretario Umberto Dal Pozzo, cassiere ‘ jn sacoccia (pardon) in cassa». 
Piemonte Giuseppe fu Antorio, revisori . ; 5 
dei conti Gentilini Egidio e T. Vitaliano. ‘ tale non è molto venendo‘a chiaccherare 

3 gt i sulla Chiesa che in questo paese sarebbe vice presidente non accettò l’incarico per | pur ora si decidessero finalmente a co- le sue numerose occupazioni, e fece per- | 

Il sig. Savonitti Mattia che era stato eletto 

venire al presidente una gentile lettera 
di ringraziamente; questa carica verrà 
accettata da un’altra-ottima persona. Fra ; 
una quindicina di giorni ]la tanto attesa 
e vagheggiata divisa sarà un fatto com- 

piuto. î 
— L'acquistò il nostro municipio, per 

adibirlo a quell’ uso che sarà più neces- 
sario ; il pubblico commenta questo ac- 

  

| Giunta che non 
grosse, questo è carattere di pasta frolla. 

: dei massi e del 

CORIO ORE POPE TOOn ENTIRE 

  

Quisto in vari sensi, data massimo fa spesa 
aggirantesi sulle 40 mila lire, e poi Di- 
sogna notare che per istallarvi nel me- 
desimo le scuole, il locale abbisogna di 
molti lavori, ad ogni modo la nuova 

voleva spese, le fà e 

— La Società cattolicad omenica terrà 
una delle consuete sedute per trattare vari 
argomenti, Ursus. 

Tarcento 
10 marzo. 

Altri particolari sulla frana. 

rana è 28ì di fronte abi- ; too i (ei i i men: Vi hi ttotato Cho] rosa | AVAME T deni dt com era di determivatrice del disastro sia steta una | etti x) quando si può riuscir egualmente elermivatrice IDABtTO- Sla, Stala So i bene non si debbono impiegare nel com- 
A i 

che riferire l’opinione generale. Sarebbe : 
scossa di terremoto. Nen ho fatte 

invece che questa, se non è affatto estra- 
neo, abbia influito assai paco. Da molto 
tempo quella mole 
closa sulla strada, e vuolsi che l’acqua 
infiltrata l'abbia precipitata sul Torre. La 
strada è affondata per una trentina di 
metri. 

L'altro pezzo screpelato ove non venga 
deviato andrebbe a piombare sul pante 
pedonale, famoso per infortunii. Domani 
verrà un ingegusre da Udine per impe- 
dire ulteriori disastvi. Pare che la dire- 
zione del Cascamificie per. preservare il 
ponte cerchi il modo di farla cadere sul 
versante franato. Continua ad accorrere 
sul luego grande falla di curiosi 

    

  

Livio. 

Montenars 
10 marzo. 

Festa operaia — Terremoto. 

Edificante assai per le numerosa Co- 
munioni e pel grande concarso del'popolo 
riusciva questa mano la festa degli emi- 
granti. Mons. Arciprete di Gemona, che 
fio da ieri sera si frovava in mezzo a roi 
insieme al suo Vicario per assistere alle 
confessioni, rivolgeva agli operai com- 
moventi parole di augurio e salutarissimi 
avvisi, 

duta da terrorizzante boato. Indescrivibile 
il panico. bazaine. 

Ciseriis 
10 marzo. 

Enorme franamento. 
Avrete ricevuto per telefono cenno della 

frana accaduta la notte passata, ore 10, 
| alla località della « Fontana di S. Lucia a; 

Enormi | sulla strada Tarcento-Ciseriis. 
massi di travertino, cui vence man mano 
col tempo a mancare un sufficiente ap- 
poggio, per le insistenti pioggie e umi- 

: dità di questi giorni, si sono staccati, e 
dal luogo da cui fanno corona alla strada, 
precipitati nel Torre, ingembrando, anzi 
seppeilendo interamente per la lunghezza 

metri la strada. Un 

aria, avente una fenditura di circa mezzo 
metro, e minaccia di ora in cora di ca- 
dere. Portroppo la caduta di questo masso 
sarà la più disastrosa, perchè dovrà pre- 
cipitare sulla passerella in ferro del Ca- 
scamificio, mantenendo così la ormai tra- . 
dizionale prerogativa di iettato a quel” 

i disgraziato ponte. Tutta la frana è com- 
Tutti credevano che questa volta il: presa in mappa di Ciseriis; il movimento 

terrame è calcolato in 
mc. mille, e forse saranno molti di più. 

: Il passaggio nonchè. dei carri anche dei 
pedoni è assolutamente ostruito e ci vor- 
ranno delle buone settimane prima che 
possa farsi lo. sgombro della strada, la 
quale naturalmente dovrà essere rifatta, 

Amalfi. 

Paluzza 
10 marzo. 

Per la nuova chiesa, 

« Molti denari in testa, nessune o quasi 

Con queste parole mi rispondeva un 

struire. 

Ma badi il signore e con esso lui al- 
cuni altri pochi che la somma dsi danari 
in cassa non è punto sprezzabile (L. 60 
mila circa, a tutto dicembre 1904;) e iu 
conferma basti dare uno sguardo al pro- 
getto G. D’aronco fatto ancora l’anno 
1871 per la costruzione e per convincersi 
leggere in fondo «L. 62,195,83 per ese- 
guire il presente disegno » 

      

! fanali e facendo 
; meno l’illuminazione dell’arteria princi- 
i pale e delle piazze. 

  

o a x : 4 4 5 A 6 Non s0 sé a questo tale in 52 anni 
daechè fu fatto il suddetto disegno fosse 
mai caduto sotto gli ecchi. Ad ogni modo 
invece di domandarsi se ci sono denari 
a. sufficienza, sarebbe assai meglio pen- 
Sasse e pensassero senza pretese 0 picci- 
nerie alla scelta della posizione non solo 
comoda per la gente (due minuti più due 
meno di cammino non porta tanto danno 
ai piedi) ma meno costosa che sia pos 
sibile, perchè sarebbe segno di poco buon 
comprendorio buttar via parecchie mi- 
gliaia di lire in un luoge anzichè in un 
altro, che a parlar chiaro poi quest’altro 
è migliore e meno costoso di un altro 

perar il luogo ma nella costruzione, . 
Par domenica 13 corr. intanto è indetta 

| una riunione di paesani per trattare sul 
o i argomento. Alle parole che incombeva. minac- !15!8 DALeO 

abbiavo veramente il fermo e caldo pro- 
posito di farla, e non si lascine scaldare 
0 sfreddare a seconda, e allora certo che 

| la chiesa si farà vedere. Pensino che per 
un paese grande come è questo una 
chiesa nuova è necessaria e materialmente 
e moralmente, perchè in mezzo alle fun- 
zioni la gente che.interviene per l’angu- 
stia della chiesa attuale (se chiesa si può 
dire) è come messa sotto pressione con 
quelle conseguenzs che ognuno di buon 

, sSens80 può comprendere. 
Alcuni hanno già promesso di metter 

i mano alla saccoccia altri anche all’opera 
gratuitamente. Vedremo l’esito dell’adu- 
Danza. sgnappe. 
  

Per l'illuminazione pubblica 
nella n'stra città 

La relazione dell’ing. Cardin-Fontana 
Ricorderanno i nostri lettori come la 

Giunta nella seduta straordinaria del 28 
gennaio avesse dato l’incarico all’ inge- 

i gnere Cardin-Fontana di compilare un 
7 ° Dee "1 È ar pi ianf igarcizi È î  — Alle 5,24, mentre si stava raccolti: Progetto per l'impianto ed esercizio del 

; in chiesa per le confessioni e per la 
i prima Messa, si faceva sentire una forte 
i scossa di terremoto in senso ondulatorio ! 
i i : nerdì o e alla Gi n | della durata di qualche secondo, prece-| Merdì 4 corrente alla Giunta, radunata ‘ in seduta straordinaria, il suo pragetto 

: l’iluminazione pubblica, di gestione di- 
; retta municipale, 

L'ing. Cardin-Fontana, presentava ve- 

che veniva approvato. i 
Ora la relazione è data alle stampe, e 

noi ne abbiamo sott'occhio una copia 
dalla quale stralcereme i punti più sa- 
lienti, per iWNuminare i nostri lettori su 

| questa questione di tanta vitalità ed im- 
portanza. 

I concetti generali. 

L’iog. Cardin-Fontana comincia la sua 
relazione premettendo i concetti senerali 
che lo guidareno nello studio del pro- 
biema. 

Rileva che l’illuminaziane pubblica, 
come è fatta ad Udine, esclusivamente 
con lampadine elettriche ad incande- 
scenza è deficente e sproporzionata al- 
l’importanza della città ed alle esigenze 
Gel pubblico. 

Tale sistema, se ha invero segnato un 
forte progresso in confronto all illumi- 
nazione come era precedentemente con 
fanali a gas a fiamma libera, non può 
più reggere oggi al paragone di altri 
impianti. 

E per quanto l’accusata manutenzione 
ed il frequente ricambio delle lampadine 
che viene fatto anche tuttora, manten- 
gano ad Udine forse il primo posto fra 
le città illuminate ad incandescenza elet- 
trica, pure i! bisogno sempre crescente 
di maggior luce reclama che il nuovo 
impianto venga eseguito con criteri più 
moderni, aumentando in quanto sia pos- 
sibile, la potenzialità luminosa dei vari 

in modo differente al- 

Oltre a ciò alcune vie pur di minore 
i importanza, abbisognano da lungo tempo 

di qualche nuova lampada ed è quindi 
opportune che gli aumenti dimostratisi 
più urgenti vengano senza ulteriore in- 
dugio attuati, dal momento che si deve | 
fare tutto assolutamente ex. novo. Dati 
questi concetti credette di dover assolu- 
tamente abbandonare il progetto di mas- 
sima della pubblica illuminazione come 
era stato concretato nell’A/legato nove della 
relazione presentata dall’on. Giunts nelle 
scorso dicembre al Consiglio comunale, 
e di attenersi alla deliberazione di questo 
che a ricorrere nel progetto dell’impianto. 
al sussidio del gas.in. quanto fosse con- 
veniente. 

In base a questo il relatore progetta . 
i Viluminazione a gas. ad incandescenza 

già hanno 
i sentito vorrei aggiungere ancora che tutti 

‘gas, rendendoli più 

            per la parta 
alcuni stabili comunali, 

Difende l'illuminazione a gas dalle 
accuse di coloro che credone sia un rid 
tornare indietro, adattandolo, facenda 
comprendere che ormai è incontestato; 
che i becchi ad incandescenza a gag 
danno sempre l’unità d’ intensità lumi: 
nosa ad un prezzo inferiore a quello chel 
lo possa dare lincandescenza elettrica, 
per quanto possa variare, entro i limiti 
normali, il costo del gas e dell’energia 
elettrica. Che se 1’ effetto luminoso, nofi 
corrispende all’ occhio del pubblico 4 
quanto risulta dalle prove fotometriche; 
questo dipende essenzialmente dalla dif 
ferente colorazione delle due luci, ma 
però allorchè si sostituiscano delle lam? 
padina da 12 a 16 candele con becchi da 
40 0 50 candele, è impossibile che anché 
il pubblico, quando si sia assuefatto alla 
luce, non riconosca il vantaggio. Ad ogni! 
modo, appunto per la differente colora: 
zione delle due sorgenti luminose, nel 
progetto è contemplato, che la divisione 
fra le due parti della Città illuminante 
ad incadescenza elettrica a gas, venga 
segnata da via Aquileia e dal rimannt@ 
dell’ arteria. principale; ‘illuminata col. 
lampade ad arco a luce bianca, riducend@ 
così al minor numero possibile gl’ incroci 
delle vie illuminate a gas con quelle il 
luminate ad incandescenza elettrica. 

Che il gas. regga al paragone delle 
lampade ad arco, dice, che è ormai in” 
contestato e che in base a molte espe? 
rienze diverse delle maggiori città 10 
adattarono per la illuminazione delle vi@ 
secondarie, 

Considerando le speciali condizioni di 
Udine, dove si può avere ] energia elet 
trica a prezzi inferiori delle altre città 
fanno sî che possa essere mantennta an: 
che l’incandescenza elettrica, ma devesi 
tener conto che |’ energia elettrica a di- 
sposizione del Comune è ora ben limi 
tata, ed è quindi ragionevole supplirà 
alla deficienza col gas, piuttosto che ri 
correre all’ acquisto di nuove sorgenti, 
sottoponendosi ad un enorme aumento 
delle spesa d'impianto, mentre sarebb? 
inopportuno adottare il gas per l’illumir 
nazione di tutti gli stabilimenti munici 
pali, poichè in alcuni è molto più ap 
propriato l’uso della luce elettrica. Coll 
questo per di più si avrà il vantaggio di 
un ulteriore aumento nei consumi de 

proporzionati alla po 
tenzialità dell’afficina comunale ed allo 
sviluppo della rete di canalizzazione, col 
fine ultime del vantaggio del bilancio 
dell'azienda, il che è come dire del Cer 
mune, 

Per questi concetti sarebb3 forse stato 
conveniente ]’ estendere l'illuminazione 
a gas oltre i 150 fanali sui 600 progettati, 
ma tenendo conto che la erogazione del 
gas mette ore di massimo consumo sà87 
rebbe arrivata al punto da richiedere un@ 
maggior riserva nei gasometri. L’officina! 
del gas è oggi allo stato di poter rispons 
dere a tutti i ‘bisogni della città, m3 
;0me altre volte venne dimostrato i ga 
sometri esistenti sono troppo piccoli @ 
ove non si veglia costruirne uno nuovo 
bisogna che il consumo in certe ore, not 
essendo ora treppo opportuno sobbarcarsi. 
una spesa non indifferente, mentre al 
servizio è possibile provvedere in mod0 
diverso. i a 

Distribuito in tal modo il servizio di 
illuminazione, l’officina del gas rimal* 
rebbe nel centro della zona a cui deve 
provvedere. Così pure l’officina elettrica 
rimarrebbs abbastanza centrale rispetto 
alla zona a cui deve servire, nel massim0 
possibile. Quindi di economia nelle con 
dutture e nelle perdite d’energie, espon? 
quindi le ragioni per le quali crede ché 
la stazione elettrica‘ debba rimanere ne 
sito stesso ove sono istallate le turbine 
che utilizzano il salto d’acqua sul ledra 
perchè altrimenti si avrebbe uno spre00 
di forza ora utilizzabile ed un aument0 
di spese, sia d’impianto, dovendosi co 
struire un fabbricato assolutamente nuo” 
vo, che. d’ esercizio. occorrendo un pu° 
mero doppio d’ operai, e tutto ciò senz@ 
nessun vantaggio. 

i ie 

Bollo Pasquali 
eseguite presto ed a buon prezzo presso la 
Tipografia del “ Crociato + 
®© n! 
Srario ferroviario 

{Wadi sa IV nanîanòi 
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Î delitti dell'oro 

gata... Una ragazza che non. ha nè pa- 
dre nè madre, nessune che ‘la custodisca 
e vegli su di lei, una ragazza che ha 
sofferto e soffre, che è prostrata da cure 
e da inquietudini, infinite, che il mondo 
non protegge... una ragazza. infine, sola, 
isolata, come son io; non ha altro rifu- 
gio alli» ‘uori del convento. 

— E del matrimonio, arrischiò il gio- 
vane timidamente. 3 

— Il matrimonio? E’ un porto nel 
que!e i navigli fanno troppo irequente- 
mente naufragio. Ohimè! mi si inspirò. 
tanta diffidenza... E sarò ricercata ed am- 
bita io, o la mia dote? I pretendenti fa- © 
ranno i loro calcoli sul peso e sulla ca- 
pacità dei miei sacchi di scudi... 
_— Voi siete molto... ragionevole... si- 
gnorina. 

   

— Oh! non parlate con tale ironia, ve 
i ne prego. Mi credete capace di accettare 
. un’assaciazione d’ interessi, di fare un: 
contratto, null’altro che un contratto?.... 
Per mia sventura, io ho anche ricevuto 

| un'educazione superiore alla. mia condi- 
| zione, e non voglio adesso abbassarmi 
‘ troppo. 

— Cugino mio, voi mi avete interro- Senescal, messo a parte di queste con- 
fidenze. riprese con un tono pieno di ca- 
lore : 

— Non è dunque una vecazione irre- 
sistibile che vi attira verso il chiostro, 
verso la vita religiosa | Avete voi, in que- 
sto caso, il diritto di sottrarvi agli obbli-; 
ghi, ai doveri del vostro stato? Il rifu- 
giarsi in un luogo riservato solo alle! 
serve del Signore, per fuggire una società 

: di cui diffidate, il ricoverarsi là quasi 
per una specie di speculazione, non è 
forse un profanare il monastero? Iddio 
vuole che noi ci doniamo a lui, libera- 
mente, senza rimpianti. 

Susanna l’ascoltava con grande atten- 
zione. La voce di Senescal svelava una! 

{ viva commozione, un sentimento intorno | 
al quale ella non poteva ingannarsi. Ma 
con grande calma e serenità, rispose : 

  

— Iddio giudicherà il valore del mio 
i sacrificio. Egli legge nei cuori, Egli è! 
lume e guida, 

— Ma, insistè Senescal. come sognando | 
ma se voi aveste a conoscere un uomo 
leale a 

oflrisse un amore casto, infinito..... Che 
fareste ? 

mani di Dio... e ogni giorno ha le sue 
pene. Io l’ignoro, e voglie ignorare ciò 
che mi serba l'avvenire. 

mentre la vita religiosa mi promette la 
felicità e la pace. 
— Siete egoista! esclamò Giovanni 

fuor di sè. 
— Sia; val meglio apparire egoista, 

che essere bugiarda. 
— Obtimè! mormorò il giovane co- 

sternato. 
Ella lo avea condotto vicino a una pic- 

cola porta, che si apriva nella muraglia 
di mattoni rossi, sotto un chiosco natu- 

: 
rale rale di caprifogli e di gelsomini. Susanna 

î si avanzò per aprire quella porta, dicendo 
‘ con la voce tranquilla e monotona, che ‘ 

buono, disdegnoso delle vane ric: ; 
chezze, disinteressato 6 sincero, che vi: 

  

dimostrava la più grande indifferenza: 
— Cugino mio, questo colloquio si è 

i prolungato troppo forse. Io vi ho recato ' 
dolore; perdonatemi. Voi mi avete inter-. 

, Fogata... e vi ho risposto. Coll’introdurvi ; 
nella camera, dove il mio povero fratello } 
ha reso l’ultimo respiro, io avea uno 

i scopo. Capite dunque, che questa è casa 
i immersa nella desolazione: 

— Signor Giovanni, il domani è nelle | 
qui delle 

macchie di sangue arrossano ancora il 
| pavimento, e questa casa è della sorella 
i di Raimondo Pascal, e la sorella. Rai- 

Adesso non : 
sento nessuna attrazione per il mendo,| 

mondo Pascal oramai non può trovare 
protezione che in un chiostro... Com- 
prendete? 

— Mio Dio! il mio segreto è dunque | 
svelato? ‘esclamò Giovanni con dolore, 

— Io sola I’ ho comprese, indavinsto. 
To non mi mariterò mai, mai... a meno 
ehe la giustizia non vendichi la morte 
di mio fratello. Io non veglio che si dica: 
Lo spose e la sposa erano d'accordo, 
l’una per arricchire, l’altro per approfit- 
tare di una ricchezza mal acquistata... 

— Ma questa è follia! gridò Giovanni, 
cadendo sopra un banco, accasciato. 

Susanna, livida, si trasse indietro duo 
0 tre passi. 

  
  

Eee __. 

— Susanna! Susanna! supplicò il po” 
vero giovane con un singulto. 

Ma una voce fl-bile mormorò una p9° 
rola sola: 

— Addio. 
Egli si slanciò f del giardino. SU ò fuor 

; sanna sulla soglia della. porta, cogli 00 
chi chini verso terra, col braccio distes% 
gli mostrava la campagna deserta. Gio 
vanni scomparve. 

EG 

Le astuzie di Maudley e ls sue scoperte: 

Mentre Giovanni Senescal. si dirigeY® 
al cascinale della Sigoulette, senza saper? 
dova andasse, assorto com’era ne’ su0 
pensieri, Maudley, il quale avea rifiutal? 
di tenergii compagnia nella sua passe8? 
giata, usciva da Maupierre di buonissim4 
ora, risalendo il ponte della. Vedrèg® 
scortato dai suoi cani danesi, Tom e Fo% 

Non ostante le frequenti ondate 
pioggia, che cadeano dal cielo triste, 04 
rico di nubi grigie, il giovane camm! 
nava lentamente, fischiando un’arietl@ 
SCOZZese, 

(Continua): 

m
e
 

DD 
SS 

-
 

pai
 

ha
 

v
a
d
o
 

nL
o 
o 

r
i
o
 

Q
u
 

he
 

na 
53 

et
 
1
3
0
 

>
 

t
r
i
 

Q
D
 

P
A
a
A
s
t
d
i
<
d
o
 <
d



  

dalle gas È 
sia un rh 

, facend0 
contestato, 
za a gag 
sità lumi 
quello che 

elettrica, 
ro i limitt 
ell’energia 
imoso, nol 
ubblico a 
metriche, 
dalla dif 
luci, ma 

lelle lame 
becchi da 
che anché@ 
efatto alla 
.. Ad ogni 
ite colora: 
inose, ne 
divisione 

luminante 
ig, Venga 
rimanent@ 
nata coni 

riducend@ 
gl’ incroci 
quelle il 
rica. 

one dellé 
ormai in: 
>lte espe 

città. 10 
delle vié 

dizioni di 
gia elet? 
ltre città; 
enufa ans 

na devesl 
rica a di 
nen limi- 
supplirà 

to che ri 

sorgenti, 
aumento 

,) sarebb@ 
lillumie 

i munick 
) più ap? 
rica. Coll 
taggio di 
sumi del 
ti alla por 
i ed allo 

,i0n8, col 
bilanci? 

> del Co 

orse stafo 
ninazione 
rogettath 
ziona del 
80Mmo sà7 
dere un& 
L'officina 
r rispols 
vittà, m4 
‘ato 1 ga7 
piccoli @ 
o nuovo 
ore, non 

bbarcarsl 
lentre 4 
in modo 

rvizio di 
s rimal? 
cui dev@ 
elettrica 
rispetto 

massim0 
elle con 
a, espon? 
rede ché 
nere ne 

i turbine 
ul ledra 
0 spret0 
aumento 
idosi C0° 
nte nuo: 

un DU? 

siò senza 

fn 
E = 

Vil 
presso la 

ato » 
n” 
rt re era SE 

pio 

‘ò il po” 

ina più 

no. SU 
sogli 00° 
> distes% 
ta. Gio 

coperte: 

dirige? 
a saper. 
ne’ suo 
rifiutat? 

| passeb 
inissimi 
Vedrèg® 
n'e Fox 
idate 

iste, 09° 
cam 

» arietlà 

n 
(i

 
Re

gi
 

  

  

- % A Toppi 
x = Mer vaso pie 

\ so L 
n = 

= = 
% j . 

  

Per gli emigranti 
Un amico degli emigranti a Klagenfurt. | 

Il sa:. dottor Lamberto Herlich, Vi-. 
cario del Duomo di Klagenfurt, che parla | 
e scrive bene l’italiano, ha preso più : 
che mai a cuore 
italiani. Egli sa che gl’italiani sono aman- | 
tissi 

la sorte degli emigranti . 

îmi della loro lingua nazionale e lui : 
non la cede a fatiche per perfezionarsi 3 . e 

| scenico, alquanto sceneggiato. E' accolto 
i da un plauso, che subito muore; ed egli 

nella nostra favella. 
Egli nel suo gran cuore mosso dallo 

Spirito della carità di 
rando 
fare a favore 
molti studenti del 
la liogua italiana. 

Persuaso che i nostri operai non vor- 
rebbero compire le loro divozioni in altra 
lingua, li assicura che egli assisterà tutti 
in lingua italiana, anzi scrive che già ne 

Seminario a studiare 

Gesù Gristo, misn- | 
3a : i l'immenso bene che si potrebbe 

dei nostri operai, persuase. 

La conferenza Perri. 

Ieri sera il teatro Minerva presentava 
un aspetto imponente: platea, palchi, 
lubbione au complet. L’uditorio era pe- 
raltro svariatissimo, poichè il nome del 

‘ conferenziere aveva attirato persone di 
ogni classe, di ogni credenza e di ogni 
partito. Le autorità civili e militari pe- 
raltro... non erano. 

Alle 20.40 Ferri compare sul palco- 

comincia. Parlò due ore; il che significa 
che noi non possiamo dare nemmeno 
un sunto di quanto disse. Constatiamo 

‘i solo che egli non tenns una conferenza, 
i ma una specie di lezione, nella quale 
‘| però molte furouo ls ripetizioni, parecchie 

ha assistiti molti degli italiani, perchè 
fece pubblicare che egli userà in Duomo 
della lingua italiana a favore dei nostri. 
emigranti che desiderassero in qualunque 
modo la sua assistenza. 

Oh com'è dolce questa notizia al cuore | 
di quanti amano l’Italia ed i poveri) 
operai bisognosi di un tozzo di pane e 
di una parola di conforto! Ora comprendo 
come i veri inglesi, i veri tedeschi, i 
veri francesi, i veri italiani cominciando 
dai governi più assennati, non rispa:- 
miano spese per sentire la loro lingua 
all’estero, 

Operai italiani che andate al lavora a 
Klagenfurt, approfittate di questo vostro | 
amico che null’altro desidera che farvi; 
del bene. Egli sente la carità cristiana 
predicata da S. Paolo che pensa ai suoi 
poveri e non dimentica gli altri perchè | 
ama tutti in Gesù Cristo. Ringraziamolo. 

Blanchini. 
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Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 
  

  

— 8. Gregorio p. 
Fiore e mercati della provincia. 

Cividale, Pordenone, 
TTT IT EI 

Dispensa di magro. 
Siamo autorizzati da questa Rev.ma 

Curia ad avvertire che il S. Padre si 
è benignamente degnato di dispensare 
dall’ astinenza dalle carni nei giorni di 
Sabato 19 e Venerdì 25 Marzo in cui 
cadono le feste di S. Giuseppe e di 
Maria S.ma Annunziata. 
Quindi coloro che sono obbligati al 

digiuno possono in questi due giorni 
far uso di cibi di grasso nell’ unica 
commestione, e quelli che non sono ob- 
bligati possono usare in tutto il giorno. 

Consiglio provinciale scolastico. 
Ieri nel pomeriggio sotto la presidenza del prefetto com. Dorneddù si radunò il Consiglio provinciale scolastico. Approvò le nomine di maestri provvi- sorl In diversi comuni del Friuli diede voto contrario al licenziamento del mae- stro Martini di S. Odorico, Approvò V’i- stituzione di una scuola inferiore nal Co- mune di Chiusaforte. EKspresse parere favorovole alle demande di sussidi pre- senteti dai comuni di $ Schiavonesco per la co 

edifici scolastici. 
Aporovò, alcune modificazioni al reso- lamento del convitto di S. Pietro al Na- tisone, ed il bilancio preventivo del Col- legio Nazionale di Cividale. Ù 

I falsi monetari. 
L'altro ieri 

Nobìle Giovanni d'anni 40, di 
° \ aln 3 Getto 7 Al dire dell’autori Rd 

stretti Tapporti 

struzione di nuovi 

in PPOri con i falsi movetari. Il 
Nobile è vedova con parecchi fielj nopziesa |< SERI RIE e CLI Dio 

a SER la notizia dell’arresto produsse de sa*Nracga 90 sà 

Nobi! Sorpresa, essendo conosciuto il Oblie come uemo incapaci È SR Sara Sii iva nDace a I te tere tali fatti, È SPORE 

  

La lotteria 
ancora pochi biglietti s 
prima del gierno dell’ 
tutti venduti, 

Chi conosce 
Don può far a 
Quisto, 

# Provinciali possono averli con carto- ina vaglia di lire una, 

Teatro Minasrva, 
Questa sera la cor 

chel, Giarli, Bracci 
Gav. Sichel darà una rec 

il vero valore dei premi 
meno di farne tosto ac- 

pagnia comica Si- 

La Francesca del D' Annunzio, 
Fra giorni al Teatro Minerva la com- 

pagnia Berti-Masi darà la Francesca da Rimini e la Gioconda del D'Annunzio. 

Contravvenzione, 
Ieri venne posto in contravvenzione il bracciante Di Marco Luigi fu Francesco d'annìi 60 per ubbriachezza. 

Le sorprese della notte. 
,Le scorsa notte un fabbro ferraio di via Brenari, aprendo ja porta della sua 

officina 8’ ebbe la i È 
vederne uscire un 
precipitosa fuga. Egli tentò di sesmino 
ma invano Ritorcato in sfficina constata 
che nulla mancavagli: Dot fatto 
avviso all’auterità. 
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ona in vendita che | 
estrazione saranno | 

Sgradita sorpresa di! 
Uomo che si dieda a | 

le lungaggini, non pochi i punti scon- 
nessi. Di muovo, nulla. Ferri apparve 
bello, artistico solo nel gesto di sdegno. 
In quello, ma solo in quello ricono- 
scemmo ieri sera Enrico Ferri! 

Da socialista, si presentò unilaterale; 
rilevò cioè solo quei fatti e quegli esempi 
che facevano per la sua tes: e che d’al- 
sronde sono controvertibili. La storia stessa 
la trattò a modo suo, dicendo qualche ; 
inesattezza non perdonabile in un vomo 
del suo valore. Le similitudini non fu- 
rono sempre felici; specie l’ultima in cui 
paragonò il socialismo alla neve, che co- 
me bianco lenzuelo copre la terra addor- 
mentata. Nespole; una ragione di più 
per combattere il socialismo! Breve: 
Ferri si presentò senza essere apparec- 
chiato; fece quello che ordinariamente 
fanno gli uomini superiori; nel pubblico 
non vedono che scolari, e parlano come 
vien viene a... scolari. 

Lo sfruttamento, disse, proviens dal 
salario, pel quale chi lavora prende poco 
e chi non Javora — il capitalista — 
prende di più. Mentre, se mai, dovrebbe 
essere il contrario, essendo il lavoro l’u- 
nica fonte di ricchezza, dopo la terra. 
Dallo sfruttamento proviene |’ inegua- 
glianza economica, fonte della miseria, 
che per l’ uomo è il più potente dei ve- 
leni siccome quello che ne snatura i sen- 
timenti. Con efficaci esempi — però uni- 
laterali —. fa risaltare le piaghe sociali 
impresse dalla miseria. 

Ora conviene far scomparire queste 
piaghe. Come? (Col sacialismo, conse- 
guenza del liberalismo, come questo. fu 
corseguenza del feudalismo. Nessuna ci- 
viltà è eterna: ma luna, consumato il 
suo destino, cede per la forza stessa della 
cosa il posto ad altra civiltà; in ciò sta 
il progresso indefinito della umanità, il 
cui fiume non può, non deve impalu- 
darsi. Ova 1’ uomo, prima domandò Ve- 
guaglianza sociale; poi domandò l’egua- 
glianza giuridica; quindi l’ eguaglianza 
religiosa ; adesso domanda |’ eguaglianza 
economica che si otterrà con lo sparire 
della proprietà privata. 

E questo è il desiderato del socialismo, 
Nel quale come sarà erganizzata la so- 
cietà? Egli nen lo sa, perchè non è pra- 
feta da prevedere le scoperte che si fa- 
ranno. Sa però che verso il socialisma 
si cammina ineluttabilmente ; sa che que- 
sta idea non sarà arrestata nè da manette 
nè da fucili, come l’idea di Cristo. 

E qui parla di Cristo, al quale — mo- 
destia a parte — egli si paragonò e del 
quale tessè un quinto vangelo, perchè 
quanto disse non fu conforme a quello 
che leggesi nei quattro vangeli. Fatta 
una specie di apologia del cristianesimo 
trionfatore delle persecuzioni e portatore 
dell'uguaglianza sociale, attasca la Chiesa 
che degenerò da Cristo; si professa ateo 
perchè 25 anni di studio ne faccia 

Te- | 26! — gl’infusero questa convinzione; 
Ossppo e Pasian | e dice he se rispetta il sentimento reli- 

gioso nella donna, non rispetta il prete 
di qualunque religione. Distinzione un 
po’ volgaruccia. i 

Riguardo poi al parassit'smo, dice che 
parassiti sona coloro che non lavorano e 
coloro che succhiano nello Stato. E qui 

! parla contro il mado di spendere il pub- 
i blico denaro e attacca i succhioni contro 

alrestavasi a Villalta certo | 

tà esso sarebbe in | 

cui eglì ha intrapreso una lotta titanica. 
Tale per sommi capi la lezione di Ferri. 

Nei punti che ricordava il suo processo 
i 0 che inveiva contro i capitalisti e i suc- 
: chioni, fu applaudito. Il plauso veniva a 
‘ volte fuori, ma molto fuori, di proposita ; 

? 

segno che chi plaudiva, non sempre ca- 
piva. E il plauso proveniva da un terzo 
dell’ uditorio ; gli altri due terzi erano 
muti; forse non erano della parrocchia. 

Una rissa. 

Nel pomeriggio di ieri il vigile Mazzo- 
lini venne chiamato a sedare una rissa 
sorta fra due contadini di Ceresetto ed 
un fabbro di via A. L. Moro. Dopo noaù 
poche fatiche il vigile riuscì ad allanta- 
nare il bollente fabbro, ch’era anche al- 

. quanto alticcio. 

, Guasti, diretta dal: 
lar sita straordinaria | con la nuovissima commedia Meno cinque. È 

‘. Pietro insecvviente al S. Monte 

Beneficenza. 

Offerte a'l’Ospizio Cronici in Udive. 
Nella ciccostanza della morte di Greatti 

di Pietà 
: di Udine, la locale Cassa di Risparmio 

ro
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a 
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ha ricevuto Je seguenti offarte: Dal sig. 
Visentivi Quieto L. 1; dai signori Do- 
mini Augusto e Baldassi Giuseppe L. 2. 
SR gr it 1 PIT 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
lAmaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbare tonico, digestivo, ricostituente 

  

PICCOLA POSTA 

D. F. D. S. Forni di Sopra — Nel. nu- 
ta settimana del Piccolo nulla 
mpato: sarà per il prossimo 

Mandi pure articolo e statuto 
farò fare estratii. 
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Fra libri € riviste 

Sommario del « Pro Familia » N. 176. 

  

quale divenne uno dei cespiti principali, 

caffè dai bei nomi amasricani non 

corrente settimana (n. 176). Lo stesso fa- 
scicolo dedica articoli ed illustrazioni al 
personaggi della guerra russo-glappo0ese, 
ai costumi della Sardegna e della Cina, 

all’attualità ecc. 
TTT TTT n PIENA ARNO TETTE TALI VAT TTETTTINT 

»ourzi Direttore resp 
  

     
     

  

  

      
lligaro fu Giuseppe 
STILE 

Son già 7 giorni dacchè Buia fu coi- 
pita da grave sciagura e il luttuoso ri- 

cordo lascia nella mestizia e nel dolore 

tutti coloro che lavvicinarono e il sep- 
pero sì prodigo e gentile... 

Giovanni Ca 

Giovanni Calligaro. 
Le solenni 

da parte di quegli amici che reppero 

Giovanni! il mio ciglio s° inumidisce, 
pensando che tu non sei più ad allietare 
le nostce anime sarcastiche e inaridite 
dalle lotte per la vita ‘col tuo bonario 
ottimismo; che tu non ssi più ad alu- 
tare col saggio consiglio e col davaro 
tuo tanti poveri ch3 ti sapevano prodigo 
che non sei più a sorreggere la iua fa- 
miglia che tanto t’ amava, che tutto do- 
veva alla tua amorosa intraprendenza. 

Giovanni, a lenire le pene degli orfani 

scevano. Un amico. 

Buia 
    

  

    

    

10 Marzo 1904 

    è msi Imi dr nc mente e urine e 

ci Rurale di Prestiti 
di S. Pietro Apostolo 

di TARCENTO 
(Società cooperativa in nome collettivo) 

  

Bilancio dell’esercizio 1903. 

INTROITI 

Interessi maturati nel 1903 
sui prestiti attivi L. 2,041.63 

Interessi maturati nel 1903 
sul couto corr. attivo » 60 35 

Mobili SLSi 
Spese rimborsate 

Totale. «I 1 QA34 98 

SPESE 

Ioteressi maturati nel 1903 

    

    
Somma. L. 42,68191 

Si dichiara che il presente bilancio è 
conforme a verità. 

Per il Consiglio d’Amministrazione 
Il Presidente: Sac. Pietro Podrecca 

I Consiglieri : Job Felice, Fabris Valentino, 
Troiano Luigi. 

-Depositato in Cancelleria del Tribu-   

e
d
 

nale C.*P..di Udine il 3 marzo 1904 «i 
N. 848 d'ordine, 114 società, vol. XXII, 

i vol. 148. A. Durigatto V. C. 

n 

onoranze rese all’ uomo 
î ? 4 a i j buono e caro a tutti, furono un attesta. I 

zione di simpatia, di stima e di dolore 

Va!ga il saluto che rivolgo a te, 0 

tuoi figli che disperati ti chiamano, ti 
invocano : valga a recar loro un odo | 
e tu dall'alto guidali, sorregili ed avvia:1 - 
nella dura lotta che prima non cono- 

tanto che oggi pochi direbbero Reg e 
eDDa ; 

la sua culla in quelle contrade. Vi ebbe 

però il sun sviluppo, ed una piantagione : 
di caffè o finca del centro d'America offre | 
uno spertacolo interessantissimo, che tro- 
viamo riprodotto nel Pro Familia della ; 

© AA 
Gabinetto dentistico 

Alberto Raffaelli Come si coltiva il caffè. — Emigrato dalla, 
sua parte d’origine, l'Arabia, il caffè fu; 
importato nell’America centrale, per la! ch MEDAGLIE D ORO e OROCE AL MERITO 

PREMIATO 

Udine - Roma 
Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 

UDINE 

Cura dei denti e della bocca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. 

  

  

Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17 

voglio al-. 
ludare alla perdita dell'amico carissimo , 

apprezzarlo ; fu lutto cittadino! Povero . ; 

| evo: 

Numerario in cassa aj 31 dicembre del. i 
l’anno precedente L. 1,394.68; 

Saldo ed acconto prestiti » 14,035.21: 
Interessi sui depositi attivi . ».2,297.92 | 
Depositi passivi i. SI 10,199:921 
Rimb. sul conto corr. attivo » 11,140.— 
Quote sociali » i 
Spese rimborsate > 1.59 
Mu te e varie Ie 90 — i 
Inter. sul conto corr. attivo » 60.39 | 

Totale L. 45,722.07 | 

USCITE 
Prestiti attivi «— ———L. 9,998.28 
Interessi restituiti sui rimb. 

antec. dei prestiti attivi — » 12.04 
Interessi sui depositi passivi » 339.45 
Rirpborsi sui depositi passivi » 14,824 .26 
Conto corrente attivo » 16,701.65 
Titoli di credito » 1,217.50 
Mobili Fra 31.31 
Spese di ordinaria Ammin. » 949.50 

di _ L. 44,069.99 
Numerario in cassa al d1 di- 

cembre 1903 » 1,652 08 
Somma L. 45,722 07 

PROFITTI 

1594 

sui depositi passivi Li 87125 
| Mobili — cato 31 31 
Spese d’ordinaria Ammin. » 949 50 

Totale L.' 1,852.06 
Utile netto dell'esercizio 1903 » 282 82 

Somma L. 2,13488 
ATTIVO 

Numerario in passa n° L. oi 08 
Conto corr. (capitale e int.) » 5,622— 
Prestiti » 33 683.28 
Interessi passivi pagati e non i 

maturati » vt si | 
Mobili i » Dl | 

Spese rimborsabili i » 78 25 
Titoli di credito ipotecari — » 121750 

Totale L. 42,68191 
PASSIVO 

Fondo di riserva e quote soc. L. 582 — 
Depositi (capitale e inter.) =» 40,011 88 
Interessi riscossi e nOn mat. » 805 71 
Spese d’ordinaria Ammin. » 949.50 

Totale L. 42,349.09 
Utile netto dell’esercizio 1903 » 252.82 

  
  

* © ® A se 
      

DI L. Spellanzon 
Medico- Chirurgo - Dentista 

co = 

Cura della bocca e dei denti. 
Laboratorio di protesi. Dalle 9 
alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazza 
del Duomo 3 - Udine. 

"RT 3 

        

   eran PEPPE INSTAAI           

Cura 
primaverile 
del sangu 

E ill Dott. A. 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
scrive: <« Avendo 
«somministrato in Éff 
«parecchie occa- ? MILANO 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI. posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- È 
«tamenti. >» È 

   

a oa n ? * LIT pie 3 

Acqua di Nocera Umbra 
Sr 
Raccom 
medici 

Tm Li 

    

  

4 

RARA ABATI MIICI 
Lotteria Esposizione 

  

Estrazione irrevocabile 

47 Marzo 1904 
fissata con Decreto 25 Settembre 1903 

PREMI 

Lire 40,000.00 
BIGLIETTI LIRE UNA. 

ARRBAAAARERKAWR STINO RIIILI TOSI ASIIO NERONE NOD 

Interessante. 
In CODROIPO cederebbesi, in causa 

della morte del proprietario, Ditta e Ne- 
gozio in rame con laboratorio bene av- 
viato. Illuminazione ad acetilens. 

Per trattative rivolgersi al 

Sac. Antonio Snaidero 
in Codroipo. 
  VTONTEZZI RAMONA 

dd dò AN dd id ANA 
Avviso agli interessati. 

La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- 
tovecchio tiene uno svariato deposito di 

arredi di Chiesa 
in metallo argentato, derato e nichelato 

Quest'ultimo resistente bianco a Iucente 
contro ogni acido costa anche meno de- 
gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 
di fiori e quant'altro occorre per chiesa 

e per famiglia per uso private. 
Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 

cosa con peco combustibile. 

Prezzi meravigliosamente discreti, 
WWW 45 PP 

  

Via Paolo Canciani - 
n reniorcenne VEE Tmng ine i mit 

La suaccennata iDilta sl 
1:23 o r : . 

1°C = >? È f bile Clero che trovandosi 

  

è rinbinet: 
f* Til SÌ isa La f ©   

mediante caloriferi. 

® bonati mensi i si praticano 

delle migliori cantine. 

I   

$ 
? "i: { 

LOno 

L'Albergo “Roma,, 
in via Poscolle, di proprietà del signor Pietro Driussi 
diretto dal figlio Amedeo, è stato rimesso del tutto. a 
nuovo. Sono disponibili salottini per società serali, sale 
e salone per pranzi; tutti gli ambienti sono riscaldati 

Si assumono pranzi a prezzi modicissimi e per ab- 

correnza; il servizio inappuntabile; vini scelti nostrani 

Per i signori viaggiatori si 
24 camere disponibili con tutte le moderne esigenze. 

Per i reverendi sacerdoti 
le vigilie saranno scrupolosamente osservate. 

All'arrivo dei treni alla stazione ferroviaria vi sarà 

personale con berretto distintivo dell’ Albergo ROMA. 

ad onore di render av- 

assortitissima in stoffe 

desidererebbe esser visitata onde dar 
della sua merce; nonchè della convenienza 

prezzi da non temere con- 

usano prezzi di favore; 

v'è una sala riservata;   
  
  
  

N PISTORIA: 

UDINE — VIA GEMONA NUMERO 28 — UDINE 

Trovasi grande assortimento dolci, confetture, ciocco- 

lato Nazionale ed Estero, bomboniere per nozze, vini e 

liquori in bottiglia e al dettaglio. 

Le ordinazioni di torte si eseguiscono con cura, sol- 

lecitudine e puntualità, tanto in Città, come in provincia 

a mezzo pacco postale.    
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